
 

3 
 

 

A pagina 4 troviamo la spiegazione relativa alla sezione dati del soggetto intestatario del rapporto di 
finanziamento. 

Si fa presente che se il finanziamento è cointestato a più soggetti e/o garantito troveremo in tale 
sezione anche le informazioni relative agli altri soggetti; altro elemento importante è il rilevamento dei 
soggetti intermediari che hanno effettuato una consultazione del “fascicolo” relativo all’intestatario 
della posizione. 

A pagina 5 è riportato il prospetto relativo all’intestatario e cosa importante la presenza o meno di 
eventuali segnalazioni! 
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Come abbiano detto in precedenza a pagina 6 sono indicati gli altri cointestatari della posizione in 
oggetto. 

Per chiarezza nella CR vengono riportati i singoli finanziamenti che il soggetto ha in essere con le 
singole banche e vengono riportati in ordine cronologico. 

In sostanza se un soggetto ha un finanziamento in essere da un anno con un istituto di credito tale 
posizione verrà riportata per 12 volte, ovvero per i dodici mesi in essere del finanziamento.   
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A pagina 7 vengono riportate delle nozioni importanti relative alla soglia di segnalazione ( intesa come 
soglia di finanziamento, ovvero verrà riportato in CR i finanziamenti superiori agli euro 30.000,00) e la 
decorrenza della cancellazione dalla segnalazione in CR per le posizioni in sofferenza estinte. 

In sostanza in caso di credito in sofferenza esso rimarrà trascritto in CR per ben 36 mesi dalla data di 
estinzione della posizione (estinzione del debito in sofferenza)! 

 

A pagina 8 vengono riportate ulteriori nozioni essenziali, ovvero spiega che mensilmente vengono 
censite ed aggiornate lo stato delle posizioni finanziarie, cioè la regolarità dei pagamenti rateali e non 
relative alle singole posizioni in essere. 

La continuità di tali informazioni generano una cronologia dell’andamento del rapporto con i singoli 
intermediari. 

Nell’esempio riportato da BdI si è di fronte ad un credito  in sofferenza. Tale notizia compare quindi a 
sistema. 
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A pagina 9 troviamo il prospetto vero e proprio e si sottolinea come i finanziamenti vengono suddivisi 
in due macro categorie, i rischi a revoca ( in sostanza affidamenti in conto corrente e simili) ed i rischi a 
scadenza (mutui e simili che vengono rimborsati a rate) . 

Compare la voce “credito di firma” ed è una obbligazione assunta dalla banca a favore dell’intestatario 
del rapporto. 

Essa può essere una fidejussione rilasciata dalla banca a favore del soggetto censito,  la quale, in caso 
di escussione si trasformerà in un vero e proprio debito del soggetto censito. Dalla pagina 17 alla 21 
della guida troveremo ulteriori spiegazioni relativi alle categorie di crediti ed agi ulteriori dettagli el 
prospetto. 

Si evidenziano che la voce “stato del rapporto” e “tipo di garanzie” consente di caratterizzare lo stato 
del credito, tra i quali la presenza di altri cointestatari, garanzie e andamento del rapporto stesso.  
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A pagina 10 vi sono ulteirori elementi di fondamentale importanza, ovvero informazioni sui garanti del 
rapporto in essere e se esso è stato ceduto. 
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                                                    Centrale Rischi: Aspetti tecnico giuridici 

Nelle pagine seguenti della CR vengono introdotti concetti tecnico giuridici che richiedono una 
trattazione a parte per dettagliare al meglio la già esauriente guida stilata da Banca di Italia. 

Per tale motivo si ritiene di rinviare ad appositi articoli per la corretta trattazione degli argomenti 
riportati. 

Solo nell’ambito delle “categorie” delle operazioni la differenza tra rischi a scadenza e rischi a revoca 
comprende la macro distinzione tra le operazioni il cui rientro è rateizzato e la cui scadenza è 
contrattualizzata (mutui, leasing, mutui ipotecari, ecc.ecc.) mentre per i rischi a revoca comprendono 
le macro categorie di tutti quei finanziamenti in conto corrente (affidamenti, scoperti, salvo buon fine, 
ecc.ecc) il cui rientro è subordinato da vari elementi, tipo il rating della società affidata, il pagamento 
degli interessi maturati sull’affidamento ed altro ancora, ma subordinati sempre alla volontà 
unilaterale dell’intermediario finanziatore. 

Ulteriore  esempio  solo nell’ambito delle garanzie prestate o ricevute la spiegazione della differenza 
tra fidejussione ed ipoteca richiede un approfondimento a parte. 

Infatti in maniera semplicistica basti pensare che con la fidejussione  il soggetto che presta la 
concede garantisce il debito con tutto il suo patrimonio mentre l’ipoteca è un gravame che colpisce 
solo il bene sul quale essa viene iscritta. 
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